
COMUNE DI BIANDRATE  
Provincia di Novara 

 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Sessione ordinaria 

  

N. 3 OGGETTO: Approvazione regolamento IUC – Imposta Uni ca 
Comunale. 

 
del 19.03.2014 
  

 

L’anno duemilaquattordici il giorno diciannove del mese di marzo alle ore 21,15 
nella sala delle adunanze consiliari. 

 Con appositi avvisi spediti a domicilio, sono stati oggi convocati a seduta i 
Consiglieri comunali. 

 Fatto l’appello risultano: 

 

 COGNOME E NOME Presente Assente 

1 PIGAT LUCIANO X  
2 MARZORATTI STEFANO X  
3  FIORINO NADIA X  
4 BARBERIS ANDREA X  
5 BRUSATI PIER LUIGI X  
6 VIGONE GERMANO X  
7 FERRANDI GAUDENZIO X  
 TOTALE 7 0 

 

 

 Partecipa il Segretario Comunale Sig.ra SILIBERTO DOTT. SSA SABRINA 

  

 Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il Sig. PIGAT LUCIANO  assume la 
presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato, posto 
al n. 3 dell’ordine del giorno.  

   

Il Consiglio prende in esame l’argomento di cui all’ OGGETTO: 



Deliberazione Consiglio Comunale n. 3 del 19.03.201 4.  

OGGETTO: Approvazione regolamento IUC – Imposta Uni ca Comunale. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
PREMESSO che ad opera dei commi da 639 a 705 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Legge 
di Stabilità per l’anno 2014) è stata istituita l’Imposta Unica Comunale (.I.U.C.) a decorrere dal 1° 
gennaio 2014; 
 
PRESO ATTO che la predetta imposta ha come fondamenta due distinti presupposti: 
-  uno costituito dal possesso di immobili, correlato alla loro natura e valore, 
-  l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione di servizi comunali; 
 
VERIFICATO che la I.U.C. è pertanto così composta: 
- imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, 
escluse le abitazioni principali, 
- componente riferita ai servizi, che a sua volta si articola in: 
• tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che dell’utilizzatore 
dell’immobile, 
• tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei 
rifiuti, a carico dell’utilizzatore; 
 
EVIDENZIATO che  

- a seguito del D. Lgs. 14 marzo 2011, n. 23 sono state emanate disposizioni in materia di 
federalismo fiscale, con l’introduzione, fra le altre, dell’imposta municipale propria (IMU), che 
doveva entrare in vigore dal 1° gennaio 2014; 

-  ai sensi dell’articolo 13 del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201, così come convertito, con 
modifiche, dalla Legge 214/2011, è stata, in via sperimentale, prevista  l’introduzione dell’imposta 
municipale propria (IMU), a partire dall’anno 2012; 

-  sia per l’anno 2012 che per l’anno 2013, una quota dell’IMU sperimentale, pur secondo criteri 
diversi, è stata riservata allo Stato; 

 
RILEVATO che 

-  la richiamata Legge di Stabilità disciplina nel dettaglio la tassa sui servizi indivisibili ai commi da 
669 a 679; 

-  il presupposto impositivo della TASI è il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di fabbricati, ivi 
compresa l’abitazione principale come definita ai fini dell’imposta municipale propria, di aree 
scoperte nonché di quelle edificabili, a qualsiasi uso adibiti; 

- il legislatore ha disposto che la TASI sia dovuta da chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo 
le unità immobiliari predette, ossia fabbricati, compresa l’abitazione principale, ed aree scoperte; 

- la base imponibile è la medesima prevista per l’applicazione dell’imposta municipale propria (IMU), 
alla quale deve essere applicata l’aliquota TASI, prevista nella misura base dell’1 per mille; 

 
RILEVATO  che 

- la richiamata Legge di Stabilità disciplina nel dettaglio la tassa sui rifiuti (TARI) ai commi da 641 a 
668; 

- il presupposto impositivo della TARI è il possesso o la detenzione, a qualsiasi titolo di locali o di 
aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani, escludendo però dalla 
tassazione le aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali tassabili, non operative, e le aree 



comuni condominiali di cui all’articolo 1117 del codice civile che non siano detenute o occupate in 
via esclusiva; 

- i soggetti passivi sono coloro che possiedono o detengono a qualsiasi titolo locali o aree scoperte, 
a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani; 

 
RILEVATO che al Comune è riconosciuta la potestà regolamentare ai sensi dell’articolo 52, del 
Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, così come confermata dall’articolo 14, comma 6, del 
D.Lgs. 14 marzo 2011, n. 23, recante “disposizioni in materia di federalismo fiscale”, nonché ai 
sensi delle disposizioni dettate dall’articolo 13 del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201; 
 
VERIFICATO che la potestà regolamentare può essere esercitata entro i limiti posti dallo stesso 
articolo 52, comma 1, che recita: “ Le province ed i comuni possono disciplinare con regolamento 
le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle 
fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto 
delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto non 
regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti”; 
 
RILEVATO  che ai commi successivi al 682 sono dettate disposizioni comuni alle tre componenti 
della I.U.C., quali le scadenze di versamento, il numero delle rate ecc… che il Comune può 
modificare con proprio regolamento.  
 
DATO ATTO  che per l’anno 2014 sono previste le seguenti rate: 
IMU: n. 2 rate con scadenza 16 giugno – 16 dicembre 
TASI: n. 2 rate con scadenza 16 giugno – 16 dicembre 
TARI: n. 3 rate con scadenza 16 maggio - 16 giugno – 16 dicembre; 
 
CONSIDERATO che l’imposta unica comunale è applicata e riscossa dal Comune, secondo le 
modalità imposte dalla stessa legge n. 147/2013, così come i controlli e le verifiche sono eseguite 
dallo stesso ente locale, nel rispetto delle norme contenute all’articolo 1, commi da 161 a170 della 
Legge 27 dicembre 2006, n. 296 e delle altre disposizioni vigenti; 
 
VISTO l’art. 27, comma 8°, della L. n. 448/2001 il quale  dispone : “Il comma 16 dell’art. 53 della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388, è sostituito dal seguente: 16. Il termine per deliberare le aliquote 
e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui 
all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una 
addizionale comunale all’IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, 
nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data 
fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, 
anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine di cui sopra, 
hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimen to”;  
 
CONSIDERATO che a decorrere dall’anno d’imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e 
tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero 
dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’articolo 52, 
comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di 
scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione ;  
 
EVIDENZIATO che la trasmissione delle delibere dovrà avvenire mediante inserimento del testo 
degli stessi nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito 
informatico di cui all’art. 1, comma 3,  del D. Lgs. 28 settembre 1998, n. 360, e successive 
modificazioni; 



 
TENUTO CONTO che per quanto non specificamente ed espressamente previsto dall’allegato 
Regolamento si rinvia alle norme vigenti inerenti all'imposta unica comunale ed alla Legge 27 
Luglio 2000 n. 212 “Statuto dei diritti del contribuente”; 
 
VISTA l’allegata bozza che propone il regolamento IUC; 
 
VISTI i pareri richiesti ed espressi sulla suindicata proposta di deliberazione, ai sensi dell'art. 49, 
primo comma, del D.Lgs. 18 luglio 2000, n. 267 (allegati all'originale del presente atto):  
 
AD unanimità dei voti espressi per alzata di mano 

 
D E L I B E R A 

 
1. TUTTO quanto esposto in premessa è parte integrante e sostanziale della presente 

deliberazione; 
 
2. DI APPROVARE , per i motivi espressi in premessa, il Regolamento per l’applicazione 

dell’Imposta Unica Comunale (IUC) nelle sue componenti IMU , TARI, TASI come riportato 
nella bozza allegata al presente atto; 

 
3. DI PRENDERE ATTO che il predetto regolamento verrà applicato a decorrere dal 1° 

gennaio 2014; 
 

4. DI DARE ATTO CHE  per l’anno 2014 sono previste le seguenti rate: 
IMU: n. 2 rate con scadenza 16 giugno – 16 dicembre 
TASI: n. 2 rate con scadenza 16 giugno – 16 dicembre 
TARI: n. 3 rate con scadenza 16 maggio - 16 giugno – 16 dicembre; 

 
5. DI DARE ATTO  che la presente deliberazione sarà trasmessa al Ministero dell'Economia e 

delle Finanze nei termini di legge, al fine della sua pubblicazione sul sito informatico dello 
stesso Ministero. 

 
 

SUCCESSIVAMENTE 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE  
 

STANTE l’urgenza di provvedere, con successiva e separata votazione resa per alzata di mano, 
con voti favorevoli unanimi espressi nelle forme di legge 

 
DELIBERA  

 
 

DI DICHIARARE  il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4° del 
D.Lgs n. 267/2000 

 

 
 
 



 
 
 

COMUNE DI BIANDRATE 
Provincia di Novara 

Vista la proposta di deliberazione del Consiglio Comunale da formalizzarsi nell’atto 
deliberativo n. 3 in data 19.03.2014 

Ai sensi dell’art. 49, comma  1,  del D.Lgs n. 267/2000, esprimono:   

 

-   Parere favorevole in ordine alla regolarità contabile: 

    �  Il responsabile del servizio finanziario – tributi: 

      (M. Pappacena)        _______f.to___________ 

    �  Il responsabile dei servizi amministrativi: (C. Perotto)             ____________________ 

    �  Il responsabile del servizio tecnico/oo.pp.:  (G. Regis)         ____________________                                                                          

    �  Il responsabile del servizio polizia municipale.: (R.Omarini)   ____________________                                                                                          

                  

-   Parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica nel caso di cui all’articolo 49 comma 2   
D.Lgs. n. 267/2000: 

 

    �  Il Segretario Comunale (M. Pappacena)           ____________________ 

 

 

 

      Biandrate, 13.03.2014      

       

 

 

 

 

 

 



 

 

Letto, approvato, sottoscritto. 

 

 

            Il  Sindaco                                                              Il Segretario Comunale Reggente 

f.to   Geom. Luciano PIGAT                                               f.to  Dr. ssa Sabrina SILIBERTO 

 

 

 

 

La presente deliberazione è pubblicata per quindici giorni all’albo pretorio on-line a 
decorrere dal 25.03.2014 ed è immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 
4, del D.Lgs. 267/2000. 

             Il Segretario Comunale Reggente 

                   f.to     Dr. ssa Sabrina SILIBERTO 

 

 

Copia conforme all’originale. 

Biandrate, ______________________ 

              Il Segretario Comunale Reggente 

        f.to       Dr. ssa Sabrina SILIBERTO 

 

 


